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Schalock e Verdugo Alonso (2002) 



Cosa occorre per supportare in modo efficare la transizione dallo 
studio al lavoro? 

Maggiore 
accessibilità, 

informazioni più
specifiche per le 

persone con 
disabilità, maggiore
adattabilità quando

si gestisce un 
tirocinio.

Supporto nella
ricerca di lavoro, ad 

esempio come 
scrivere il CV, come 

rispondere a una
application via email, 

etc.

Creatività personale, 
motivazione,  

perseveranza, e 
abilità sociali.

Tirocini all’interno
dell’università.

Connessione con 
organizzazione

disponibili ad offrire
tirocini o stage.

Conoscenza della
materia oggetto di 

lavoro

Una buona votazione
al diploma/laurea

Opportunità di lavoro Tutor e consulenti
Ambiente

accessibile

Supporto
dell’università nella
ricercar di lavoro e 

networking.



L’Agenzia Europea per i Bisogni Educativi Speciali e l’Istruzione Inclusiva (2014) ha affermato che il 

dibattito attuale non riguarda più cosa sia l’inclusione e perché sia necessaria; la questione cruciale 

è come raggiungerla. 

Le pratiche inclusive sono attività orientate all’obiettivo socialmente, culturalmente mediate.

Si tratta di un processo che evolve nelle interazioni sociali, coinvolgendo molteplici attori e

pratiche interrelate.

La collaborazione è la precondizione per il successo di un’educazione inclusiva (Ainscow, 2016) per 

ottenere la capacità complessiva del sistema di raggiungere i gruppi vulnerabili (Ainscow, 2012).

Cosa significa ”Inclusione”?



• Mancanza di inclusione delle persone con

disabilità nelle aziende, possibile
discriminazione sul posto di lavoro a causa
della disabilità, ecc.

• Mancanza di esperienza lavorativa.

• Mancanza di contatti e poche offerte di

lavoro nella zona di residenza.

• Necessità di un tempo parziale di lavoro.

Gli aspetti critici



• Offerte di lavoro a termine, che rendono

impossibile avere una progettualità
aziendale e personale.

• Basso profitto scolastico o universitario.

• Non idoneità medica.

• Pregiudizi e sfiducia nel contesto.

Gli aspetti critici



• Poca conoscenza e incertezza sulle proprie

competenze.

• Distanza geografica dalle aziende che

offrono lavoro.

Gli aspetti critici



OBIETTIVO 
GENERALE

Contribuire alla costruzione di 
una società inclusiva sviluppando

e testando un modello di 
intervento focalizzato sulle
relazioni tra l’Università e il 

contesto di riferimento.



4 OBIETTIVI SPECIFICI

Identificazione dei maggiori ostacoli all’inserimento lavorativo dei giovani con bisogni

speciali per la progettazione di linee di intervento per il loro superamento.

Progettazione e implementazione di processi e procedure che incrementino l’apertura

dell’Università sul territorio e promuovano una cultura inclusiva in ambito lavorativo, 

grazie alla co-creazione di attività con gli stakeholders.

Test e validazione del modello per promuovere l’inserimento dei giovani con bisogni

speciali nel mondo del lavoro, attraverso esperienze di apprendimento integrato al 

lavoro (WIL).

Condivisione con le organizzazioni al di fuori del consorzio dei risultati e delle

esperienze effettuate durante il progetto, promuovendo l’apprendimento integrato al 

lavoro come mezzo di inclusione.



IL NOSTRO 

TARGET

Studenti universitari con bisogni speciali 

Giovani con bisogni speciali non inseriti nel 

mondo universitario

Aziende e organizzazioni pubbliche e private che 

siano disponibili a co-creare e implementare progetti 

di apprendimento al lavoro con l’Università



La metodologia

Work-Integrated Learning (WIL)

• Facilitazione dell'apprendimento degli studenti attraverso la

connessione o l'integrazione esperienze in contesti accademici e

lavorativi (Billett, 2009).

• Attività di apprendimento basato sul lavoro progettate e realizzate con

gli operatori del mercato del lavoro che

 Connettono l’individuo al contesto e favoriscono le relazioni con l’ambiente

 Supportano l’acquisizione di competenze richieste in ambito lavorativo

 Favoriscono l’inclusione sociale.

Patrick, C. et al. (2008)



La metodologia

Work-Integrated Learning (WIL)

• Le attività del programma WIL possono includere, ma non saranno limitate alle

seguenti attività:

 Progetti industriali (I ragazzi lavorano con le aziende in progetti reali

 Progetti di consulenza (I ragazzi simulano servizi di consulenza per

organizzazioni esterne)

 Workshop congiunti tra università-aziende su argomenti specifi, co-

organizzati dai ragazzi (studenti e non studenti)

 Stage e tirocini, inclusi tirocini online, sul posto e percorsi misti

 Lavoro volontario

Patrick, C. et al. (2008)



La fase pilota - Stakeholders 

Partecipanti

• Studenti universitari con bisogni

speciali che partecipano alle attività

WIL

• Giovani con bisogni speciali non

coinvolti nel percorso universitario

che partecipato alle attività WIL

• Organizzazioni e aziende coinvolte

Totale

40

20

32

Per Università

14

7

11



La fase pilota - Obiettivi

Target

• Il piloting report aiuterà i partners universitari nella

pianificazione, esecuzione e valutazione del programma WIL

all’interno della propria istituzione e potrà essere una valida

risorsa per altre università che vorranno implementare le attività

nella propria struttura.



La fase pilota - Obiettivi

Obiettivi

• Assicura che la fase pilota del programma WIL sia portato a

termine efficacemente e che siano raccolti dati e risultati di

valore;

• Definire la collaborazione tra studenti, università e strutture

ospitanti

• Stabilire meccanismi per tracciare i progressi dei partecipanti

• Valutare l’impatto delle attività WIL sui partecipanti,

• Implementare sistema di valutazione della qualità



La fase pilota - Protocollo

Il protocollo della fase pilota include

• Descrizione delle procedure per la fase pilota

delle attività WIL

• Ricerca e valutazione del disegno

• Strumenti per il monitoraggio e il reporting

(format, questionari, moduli di valutazione,

checklist, ecc.)



La fase pilota - Protocollo

Il protocollo è diviso in sezioni diverse che corrispondono alle 

diverse fasi del processo:

Strumenti per supportare la 

pianificazione e preparazione

Risorse disponibili per guidare attraverso 

l’esecuzione e valutazione del 

programma

Risorse per supportare nell’analisi dei 

risultati e disseminazione di conoscenza 

in altre istituzioni



La fase pilota - Protocollo

Accordo e descrizione

Lista di accessibilità

Disseminazione del progetto

Incontri con gli stakeholders

Espressione formale di interesse

Incontro tra stakeholders

Definizione delle attività WIL

Tutte le parti siglano l’accordo WIL



La fase pilota - Protocollo

Diario di autoriflessione

Report dei meeting – studente e università

Report di comunicazione WIL – università e 

organizzazione ospitante



La fase pilota - Protocollo

Report di autovalutazione

Report di valutazione dello studente (da parte 

dell’organizzazione ospitante)

Report di valutazione dello studente (da parte 

dell’università)

Questionario di soddisfazione (studente, tutor 

universitario, tutor organizzazione ospitante)


